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mm 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di poM;i. 
Prow anticipato di un trimestre 

Duo. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51 , primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
l e auociaiioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mei*. 

sssaae» 
PEL RESTO D'ITALIA 

Spedito franco di posta. • 
Prezzo anticipato di un trimestri 

Franchi 7. 50. 

Napoli 29 Novembre 
— Sotto i l geranio de'Borboni, l 'ammis-

Mono, benché a pagamento, ne'due collegi 
mililari , politecnico e di mar ina, era un 
prillicelo (onceduio soltanto a Tigli degli uf-
fiziiili da espilane in su. o a'rampolli dell 'a-
rMcKiMzia.ovuìi'G, come eccezione,non rara 
pi'iù ad avterars i , a ì ig ' iuo l i di persone be-
niieiiiR del sanfedismo. E il numero dei 

gimanclli clic annua!menle Irovavansiiserit l i 
lume aspiranti a quel benefìzio era sempre 
in una propoizinne ili gran lunga superiore 
alle \acanzc che potevano offr irsi. 

'ni naturale che sotto il governo di Re 
Tillorio il pr ivi legio cessasse, e d ie a lu i -
l'i ci l ladiui senza distinzione fosse dato 
i piocacciaie a' loro figliuoli l 'educazione 
crinea in uno de'dcl l i col legi, per farne poi 
dc'disiinti uftìziali dell'esercito o della mari
na nazionale. 

Difntii egli è v i mese circa che nel Gior
nale Officiala fu annunzialo come-si dareb
be, lungo al l 'ammissione a pagamento di 
(inaiatila alunni nel collegio dell 'Annunzia-
'cll.i. scegliendoli fra giovanetti the non a-
»">scio oltrepassala l 'e ia di dodici anni , 
mei ce esame di concorso sopra materie de
gnate. 

I 24 del volgente mese era i l giorno sta
l l i l o per l'esame. Cbi non avrebbe creduto 
"duna straordinaria affluenza di concorren-
| i? . . . . I concorrenti non furono clic CINQUE! 
JCquali Ire soli merilnrono l'approvazione. 

Il fallo è pur deplorabile e porla il pregio 
elio se ne indaghino le cause.La principale, 
l'1 p.ù ordinaria causa di falli simil i Ira noi 
Pensiamo sia stata la scarsa pubblicità dala 
all'unnunzio. Inserito nel giornale del Go
verno e poi in alcuni de'giornali pr ival i , ma 
inserì lo una voliti sola.ha ben polulo resta
re ignoralo da'inoli i che non leggono punto, 

sfuggire ti una porzione di quell i che non 
leggono assiduamente, e di qui gli altr i che 
"lh'tlati dalla tel l ina della parie politica,sor
volano rapidamente alle rubriche destinale 
^notizie di diversa natura — Quell ' annull
iti tra da r iprodurre fino al dì prima di 

Quello prefisso per l'esame; era da imp r i 

mersi in carattere più rilevalo e da allogar
si in un po.-do particolare, come si fa per e-
sempio de'dispacei telegrafici; e sarebbe e-
zinndio sialo opportuno farlo precedere da 
un arl icoleito che chiamasse l'attenzione sul 
mutalo sistema, su'vanlaggi dell 'abolilo pr i 
vilegio, sulla cresciuta convenienza pc' ge
nitori che ban mol l i figli da avviare, di ad
dirne uno o più alla carriera mil itare,la cui 
prospettiva è fatta tanto più splendida dal 
magnifico incremento che riceveranno l'e-
sercilo e la marina dell ' I tal ia riunita ed e-
levala a condizione i l i grande Stato. 

Tanto maggiormente, pare » noi,sarebbe 
stalo necessario di così fare, in qnnnioche, 
per effetto appunto ilei favore accordalo sel
lo il passalo regime a una sola classe i l i 
c i l tadini , non era nelle abitudini delle altre 
di annoverar la milizia Ira le professioni l i 
berali ti cui potesse mirare il figliuolo del
l ' invocalo, del medico, del l ' architetto , del 
commerciati le, del ricco proprietario; e chi 
non sa che una riforma legale incontra sem
pre nella prima attuazione difficoltà nascen
ti dalle opinioni e dagli usi che il preceden
te stalo di cose aveva fallo nascere e radi
cato? 

Noi abbiamo additato una seconda cagio
ne la quale anche crediamo spieghi come il 
paese abbia sì scarsamente risposto al l ' in
vilo del Governo. 

Un'altra condizione che a moll i ha dovuto 
esser impedimento al profittare della inso
lita larghezza falla a tul l i gli ordini della 
cittadinanza per l'ammissione nel collegio 
mi l i tare, è lo slato di abbassamento del l ' i -
slruzione pubhjica, in genere, su cui le vi
cende polit iche da un anno in qua non han 
mancalo ili esercitare un influsso peggiora
tivo, condizione aggravala inoltre dalla cir-
coslanza che l'esame d'idoneità dovea ver 
sare precipuamente su discipline speciali,le 
matematiche. 

Nò il l.tlo economico della quislioue vuol 
esser pretermesso, e comunque sia lungi 
dal potersi reputare che la pensione di du
cati quindici mensuali, e la spesa di ducali 
cenlo per prima istallazione sienoeccessive, 
è indubitato perù che molle famiglie sono 
allontanale dal concorrere ni benefizio che 
si offi irebbe a'Ioro figli per la modesta loro 
condizione finanziera. 

È vero che il collegio ha un dato numero 
di piazza e mezza piazze gratuite, che per 
lo innanzi erano,salvo rare eccezioni, patri
monio de'più abietti intriganti e tle'più spu
dorati sostenitori de! dispotismo, e che ora 
saranno per fermo devolute al solo inorilo 
de'giovanelli medesimi. Ma di quelle piazza 

par che non ne vachino di prosente, poiché 
non ne era parola nel manifesto. 

Or se i r isultali ti cui la nostra analisi 
ci ha condoni sono real i , e se è incontra
stabile hi decessila che il collegio de l l 'An-
nunzialella si rifornisca di alunni.e divenga 
tosto semenzaio di doll i uffiziali Incollativi 
che lispondano alle esigenze del r icompo
sto esercito e ne sostengano il lustro; egli 
è urgente che il Governo lenga conio di cir-
coslanzc eccezionali, ed eccezionalmente 
provveda, sìa abbassando per un tempo l i -
mitalo la lariffa organica, sia concedendo, 
almeno per questo pruno a n n o , gratuita
mente, quei quaranta posl i , e forsancn ele
vando il l imi le dell 'età, e che, dia in tul l i i 
casi la più eslesa pubblicità »' suoi divisa» 
menl i . 

ATTI UFFICIALI 
—27 Novembre, i l Decreto del 12 marzo 

1SC0 finora non eseguilo, col quale fu con
cedili!) nll'Episcopalo Napoletano i l locale 
do'SS. Apostoli e della Chiesa annessa, per 
stabil irvi un Seminario sotto la direzione 
dell'ora soppressa Compagnia di Gesù,resta 
abrogato. 

L'edifizio suddetto ritorna al Demanio ed 
è destinalo ad uso della Manifattura de'Ta-
bacchi; nulla innovando rispello alla desti
nazione, ed amministrazione della Chiesa. 

— Considerando che in fino a quando non 
verrà provveduto con una legge diffiditi»» 
ne'modi costituzionali al r iordinamento del 
Contenzioso Amininisl iat ivo è mestieri che 
non rimanga sospeso il corso della giustizia 
amministrativa; 

Considerando che la pianta de'Consiglipri 
de'lii Gran Corte de'Conti, ordinala con De-
crelo de'IC settembre 1860, è stala oltre
passala, sicché i l numero altualc è più che 
sufficiente anche alle provvisorie funzioni 
della Camera del Contenzioso della Gran 
Corte; 

Sono provvisoriamente restituito alla 
Gran Corte de'Conti le al lr ibuzioni indicale 
nei numeri 1 e 3 del l 'ar i . C> e negli articoli 
10, 11 , 12, 13 e l i della legge Organica 
del 29 maggio 1817. 

Ogni precedente disposizione in conlra-
rio rimane rivocala. 

— Si lega e nel Giornale Officiale : 
I l signor Paolo Emil io Imbr iani , già no

minalo con Decreto de'29 ottobre ult imo 
Professore litolare della Cattedra ili Storia 
del Dri l lo nella Regia Università degli Slu-
di i di Napoli, passa ad occupare la Cattedra 
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di Filosofìa del di i l lo nel l 'Univers i tà me

desima. 
I l signor Carlo Carrella , destituito nel 

1840 dal posto di Professore di Relloriea 
nel Real Collegio Tull iano di Arpino,ò rein

tegrato. 
I l sacerdote Alessandro Mazzetti è nomi

nalo Rellorc del Reale Liceo di Aqui la; 
ed i l saccrdolc Raffaele Vecchiarel l i 6 no

minalo Rellorc del L'eco di Campobasso.in 
luogo del Canonico Berardo Palombieri am

messo a l iquidare la pensione a'Iermini di 
legge. 

R lì L A Z 1 0 N E 
A S. E il Laogolenenle Generale del Jin nelle 

Provincie Nupolitane 
Eccellenza, 

Iti lutto le amministrazioni la parlo che concer
ne le persone è di grande iinpoilanza ; ma del
l ' amministrazione finanziaria quest' importatigli è 
massima. 

V. E. quindi permetterà che io la intrattenga 
di questo argomento; e clic prendendo occasione 
dalle speciali condizioni in cui è presentemente 
i l personale dell' Amministrazione a cui ho l ' in 
carico ili allctidere, le proponga di sancire certe 
norme che a me sembrano le più acconcie a rag
giungere il nobile scopo ili sostituire la regola 
all ' arbitrio, sìa nello eliminare, sia nello ammel< 
lore impiccali. La regola, è vero, poli ti tinscir 
dura pi r la uno; essa peto sarà giusiti ed uguale 
per lu t t i ; ed in un paese in cui lo spulacelo pe 
renne tiell'arliilrio riuscì a corrompere nelle mol
titudini la fede nella giustizia de'governanti, ò 
preferibile la dura impar/ialilà della regola alla 
flessibile equità del favore. 

Presentemente adunque la stia Amminislrazi»
ne Finanziaria è ingombra da 289 impiegati di 
più ilei numero consentilo dalle piante nrgai.i li ■; 
ed in conseguenza I' erario pubblico è granito 
della somma di OS, i7(i ducali al di là 'li quella 
che per legge avrebhesi u spendere per la slipen 
dio degli impiegali del Dicastero e delle Ammi
nistrazioni che ne dipeli Ione. 

Ecco lo specchietto di queste eccedenze : 
Nell' intern

1
) del Dicastero, due Lfìctaii di cari

co di primo rango; cinque Uficiali di prima clas
se secondo rango, e due di seconda classe secon
do rango, de'quali lulli una parie occupa tre po
sti inferiori lasciali apparenlcmenle scoperti. Sic
ché falla compunzione si à una spesa in più della 
pianta di annui ducali 7.440 

Nella Gran Cotte do'Conti , cinque 
Consiglieri al di là del numero . . . 9,000 

Neil' Amministrazione did Registro e 
bollo, quattro ispettori Controllori, olio 
Verilnalori e sei minori impiegali oltre 
1» pianili ; annoi ducali 7,308 

Neil' Amministrazioni' della Lotteria 
quarantacinque impiegali di più; ed an
nui ducali 4,728 

Nell'Amministrazione generale de'Da
zi Indiretti centotrcnlacinque Commes
si, vcnlisei Soprannumeri, dodici Con
trollori, ventitré Tenenti, sei Ispellori 
territoriali, sello Riceviloii; annui due. 37,000 

Eccedenze d'impiegali non meno considerevoli 
sono sulle auliche piatile organiche degli altri Di
casteri e. delle loro dipendenze, siccome il Teso
ro mi fa doliirc e siccome i miei onorevoli colle
gll i , cui rincrescimento eguale al mio, hanno av 
renilo. 

E quasi che ciò fosse poco, Uovo un numero 
non piccolo d'individui ai (piali s' 6 dalo con ap
pesili decreti affidamento d'impiegarli olle prime 
vacanze. 

Per (pianto gravi possano essere le ragioni che 
scusano quesli falli, essi non cessano di essere 
lati (piali gli ho esposti. 

I,e riiioniie regole dell' amministrazione m'im
pori ebbero, intanto, tli sospendere il pagamento 
de' ducali 05,570 di slipendu che superano il l i
mile permesso dalla legge. Ria io chieggo a V. 
E. il pcrmeso di continuarlo, per riguardi verso 
colorii, chi' conlidando ne'dccrcti di nomina falli 
in tempi bliaordiiiani, assunsero il loro ulllzio. 

fi mio dovere però , com' e. vostra intenzione a 
ine più volle manifestala, di ricercarci mezzi più 
efficaci a Tar cessale ogni sperpero del danaro 
dei contribuenti. 

Per adempiere questo dovere, nel caso presen
te, è. a mio avviso, indispensabile una riolu/.io 
ne, che io suggerì co alla E. V., facendo gran 
resisted/.! a quegli alTetli che possono esser virlù 
di piiviito cittadino, allorché' dispone ti olle sue 
proprie sostanzi*, ma che sarebbero condannevole 
deliok'/za in chi amministra la cosa pubblica, che 
è cosa non sua, ma di coloro che lavorano e che 
pagano. 

ra d'uopo adunque che di mano io mano i l 
personale dodo iiniminislrazioni si riduca nei ter
mini delle piante organiche, le quali peccano di 
larghezza nel numero , anzi che del vizio contra
rio. C.:ò r chiede del tempo. Ha intanto per av
viarsi verso questo scopo e per raggiungere un 
altro mietilo, quello cioè di esaminare se nini nel
l'Amministrazione esistano (dementi ineotnpalibili 
col credilo clic ad essa deve derivare dalla pro
bità e dalla eapac.uà de'suoi agenti, io reputo clic 
convenga fare una calma e riposila revisione del 
perennale, informala ai principii della giustizia, 
della monde e dell'iiilerese del pubblico servi
zio, il (piale suol lui voliti ricevere dlrimeiilo 
dallo stesso soperchio numero degl'impiegati. 

CoI, per esempio , con mio grande rammarico 
debbo pur d.rie , che l'aiimonlo di 201 impiegati 
nelle Dogane non ha servito punto ad impedire 
clic il coolrabbando sia neg'i ol imi tempi diven
tato COM scandaloso , che I entrala dc'dazii indi
celli era moravi uliosnmcnlc diminuita. Il ribasso 
della tariffa ha fallo scemare il contrabbando, l i 
na disciplina più rigorosa e le riforme del perso
nale faranno il resto. 

lo penso qmri'li che sia opportuno provvedi 
mento i l circondare me ed i Capi di Amministra
zione di persone che per cognizioni, per csperien
za e per morale sieno Ira le più onorale, ed invi 
tarla a riunirsi io Commissioni delegale a rischia
rarci col loro avviso intorno a questa difficile ma
teria. E impossibile altrimenti che in Ammini
strazioni , nel cui complesso sono miglia a d' im
piegali, possa un solo bastare all'arduo e fastidio
so compilo di esaminare se vi sono, nel numero, 
individui a cui mam* In no le, doti precipue che o
gni impiegalo deve avere , cioò la ■oliilà e l'abi
tila sufJìcienie al proprio ulizin; n, ., !,<** all' altro 
non meno giusto compilo di distili. :i ' i più me
ritevoli per tutelare non solo In som oro, eh'è 
primo debito di ogni capo di amminislrazione, 
ma sì ancora per migliorarla. 

L'essersi in breve lempo succedute tre muta
zioni di governo, l'aver esse auilo luogo in mezzo 
a vicende straordinarie , e l'eredità lasciala da li
na signoria assnluta , esclusiva e perseculriee, 
sono ragioni stitlìcicnli a giustificare da una parte 
questa revisione del personale amministrativo , e. 
dall'altra a srosare un fallo eccezionale di cui 
siamo testimoni , e sul quale sono coslrcllo a ri
chiamare la vostra ntlmzioiic. Mentre che i l mi
mero degli impiegali, siccome ho sopra rammen
talo, supera (li gran lunga le. piante organiche 
delle amministrazioni tutte», ed in ispccie di più 
centinaia quelle delle amministrazioni finanzia
rie, hi dimandi' per nuovi impieghi non cessano, 
anzi sono numerosissime. 

Queste dimandi* servono a provare come pel 
mal governo rhe lo aveva iso'alo e prostrato, il 
paese non offra all'attività di lutti i cittadini cam
po sufficient!* per occuparsi in traffici ed in indu
strie privale , o nelle arti e professioni che preti 
dono da essi il loro alimento; e come d'altra parte 
fosse prevalsa l'erronea opinione che gl'impieghi 
ponessero la genie, in grado di procacciarsi ri
guardi eccezionali , e più facili vantaggi di (piedi 
che derivano dalla privala industria. 

La liberili, l'islnizioiie, l'esempio ed il boon 
governo apporteranno a poco a pnoo un rimedio 
efficace a qoeslo male : e I i pubblici lavori clic 
fra b'eve, s'imprenderanno, mediante anticipazio
ni prese in gran parte sull'avvenire, sarinno al 
certo sufficienti a see name in eorto an lare di 
lempo la inlensdà Questo é il solo modo o'ieslo 
ed equo di alleluiare gli effetti del passalo siste
ma ; quello di accrescere impieghi non farebbe 
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I che aggravarli , aumentando i l numero di color 
elio soperchi al servizio della cosa pubblica, sa" 
rebbero a carico (le'conlribucnli, e sciuperebbero 
una parte della rendila nazionale , di cui può es
ser fatto mi uso proficuo noli' interesse generale, 

Hi cotesto dimando d'impieghi, una parte è
priva di fondamento. 

Un'altra parie muove da parecchi di coloro chej 
Iti realità ban sofferto gravi danni, e che sono] 
siali più o meno tormentali da politiche immeri
late persecuzioni. Ora essendo essi non lulli (or
nili ili suflicicnli mezti di csislcnza chiedono di 
•ecuparsi in impieghi. 

Io son cerio che non pochi Ira loro , persuasi' 
delle condizioni ailuali dell'Amministrazione da 
me sopra esposte , si ritrarranno volunlariamenlo 
dal far concorrenza agli altri ; preferendo la glo
ria di aver fallo nobile sacrificio alla palmi e ili 
aver generosamente adempiuto al debito loro ili 
cilladini, senza attenderne ultra rimuneraiiotie 
che quella altissima ed inestimabile ili veder un 
giorno il proprio ptiee fallo libero e degno dell] 
grandezza n cui l'Italia è desinala. 

Quanto a'più bisognosi Ira i meritevoli di ri
guardi, non dissimulo all'È. V. che per me è gra
ve cordoglio l'essere impossibilitalo a secondare 
le loro dimande. 

Niuna resistenza è (pianto questa penosa al mio 
cuore. Ma noi polendo io uè altri creare nuoti 
posti e aggravare l'erario, non mi è dalo di pre
vedere altrimenti che inviando alle Commissioni, 
a cui sopra ho accennalo, le dimande tulle elio 
mi son pervenute, e che mi vanno pervenendo; 
perchè nel caso che restino posti scopeti) da 
provvedere, indichino quali tra le molle richieste 
sono quelle che partono da' più meritevoli. Ed 
alle commissioni medesime non meno che ai <lii|>i 
delle Amministrazioni, a cui spella per legge li 
proposta, raccomanderò che in pari condizione 
di moralità e ili attitudine sieno preferiti coloro a 
cui l' ufficio possa in qualche modo ricscuc an
che di sollievo ad una nobile povertà cagionali 
dall'arbitrio della mala signoria. 

Intendo allresl che in lutti «pici casi in cui le 
leggi organiche prescrivono i concorsi, non si 
debba trascurarli, siccome è stalo fatto talvolta 
arbilraiismcnte. Anzi farò studiare se convenni 
introdurre anch*; in ullri casi non preveduti quel 
lodevole sistema, per virlù del quale l'impiegalo 
che olliene la palma non deve ad altro che a sé 
medesimo II posto clic si guadagna. Il che gli ut
cresce ad un lempo autorità ed indipendenza. 

Attuando questo mio disegno, e dando pubbli
chi a questi propositi, ove l 'È. V. li approvi, son 
certo che i pelizionarii, i quali ora eredonsi non 
curali, intenderanno facilmente, come non sìa M; 
sctiraggine di esame, ma impossibiliti assoluta di 
accordare impieghi (die non esistono, quella dn 
non fa ilare sfogo alle loro dimando. Io quindi 
propongo alla E. V. di sancire come norme, um 
io sia tenuto di conformarmi per ordine vostro, le 
idee che ho avuto i l pregio di rassegnarle. 

Essendo motivate dalla condizione stessa dell' 
cose e dalla decessila della presente situazione,

1 

esc gioveranno ad arrecar rimedio agi'incoine 
nienti «liliali, nel solo modo in cui questo rime 
dio può essere apprestalo da un governo, elio pei 
dovere suo e per sua deliberala volutila, taprì 
moslrarc e provare all'universale, che esso in 
tendi* di reggere la cosa puhb'ica (issando regoli 
conformi alla giustizia ed osservandole e fad'ii; 
dole osservare inatlerabiimcnle senza parziale 
di affolli né timori di arbilrio. 

Firmalo — A. SCIUOJA 
SI APPHOVA. — KAltlNL 

In seguilo a questo rapporto, i l Luogolt 
nenie ha incaricalo i l Consigliere per le 8 
nanze di prendere le provvisioni necessari! 
a dare effe Ilo alle sue proposte, e lo ha puf 
incaricalo di comprare, d'accordo co'suo 
col legl l i , una slatislica: 

1. di tu l l i gl' impiegati delle varie Ami"; 
distrazioni che sono olire i l im i l i detenni 
nuli dalle leggi organiche; 

2. di tu l l i coloro a cui son dati decreti |>fl 

impieghi da occuparsi alle prime vacanze: 
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S di tulle le petizioni esistenti ne'varii 
Dicasteri, per le quali si dimandano im
pieghi. 

PROVINCIE 
fiAKTA 

 Da una cornapondcnia della Perseveranza 
da Mola di Gaeta in data 16 corredi», riferiamo 
quaiilo segue : 

front esco li ha gran desidn io di mostrarci che 
iniiigizzt in di Gaeta son ben furimi di polvere e 
di proiettili. Da sei giorni il fuoco della piazza as
iutula 6 divenuto più frequente, e l'eco delle cir
losianli toiiTidli va ripetendo , quasi ad ogni ora 
Jil giorno e della nolle, il lungo rimbombo delle 
iridili richorboimbe Ad onta di questo,direi quasi 
imi li, cannoneggiare , non avemmo bnoia a la
in ni ire pei due di rilevanza Qualche lavoratore, 
imitili bersagline liggcimiiilc fciili , e nulla 
nu Non ( osi ih i poveri abil.ilon del borgo, qua! 
rodo quali furono uccisi dallo scoppio d'una boni 
is tu Ila gioroala di sabbalo. 
Sibbenc nel borgo di Gaeta , che sorge lungo 

dìpyggia del golfo, e segna il punto nel quale 
i spiaggia di Monte Si ciò incornimi.), sebbene, 
Ito, in quel borgo non si stano irellc fondici 
uni, ne ti abbia intenzione di costi uirne, ciò 
IOII iiiiu no esso e fallo segno alle ire borboniche, 
■In l'hanno reso del tulio desetlo di abitatoli. 
Imsl opera di inutile disliuzione dimostra come 
ranci k o 11 tenga a provarci che il soprannome 

ire inalo dui pudic non gli fu ingiusUmente up
ilicitu Hisiiuggtre una borgata, nella quale non 
kotui a| puildli ehi* poche coi tinaia di bersaglieri, 
dilungete ì' iute ro popolazione di pescatori * 
ip tue nei vicini monii, rovinare case disabitate, 
«tot eia propriamente degna del successore di 
orditi indo 11. 
ttu he il ginerale Codringlon, che venne a vi

nari Cialdini, ni lo siffallamenie indignalo, che 
u inteso protompeie m impn cazioni contro colui 
Impute unitamente ordinarlo Ma a che vale la 
lina ìnthgna/ioiie del generale inglese, quando 
iliitidiorj di Fi amia, di quella generosa sazio 
ie che pel trionfo di un'idi a si è falla la sosleni
n e digli Italiani, sventola superba sui legni del
i «pi idra, per pioteggere gì ubimi sforzi di una 
masti,! ehe l'Euiopa civile ha già condannala al
ea Itof 
Alla inqualificabile condona dell'ammiraglio 
incese, comandatile la fluita in quesle a( que, 
«igiunge ora qtn Ha non meno incomprensibile 
cianciali G you. Perche le operazioni d'asse
ti umlio Gai la avi sstro a riuscire pm iflìcat i e 
tergu irdan la lionlieia d( I vicino Stalo ponti
li), il generale Cialdtni veniva nella determina
tine di far o<i opare ltrrticma Esperò I' ordine 
fimo dalo al De bouiiaz di maiciare a quella 
olla con do sezioni d'arligln ria, Ire ballagliom 
il iati ed un iegPimenlo di lancici i. di unto il De 
oiniz a 1 macina, arma un mtsso di Go}on, 
lie, a nome di lui, gli intimava o di ripassale la 
(intiera o di dcpi ri t le armi. 
L'iiilunizio ie eia piccisa, ogni spiegazione ri 

Haiti, domandala I eecuzione immediata dell'or
ni! E svi litui atamente aulica Itgge che alla Tor
i comici) [iui cedere, ed a quesla antica regola
tee degli umani o< goni i novenne al De Sonnaz 
• ride Si qui sia abbia ad aversi per nianifi sta

ni di amichevoli sensi, tasi io a voi, lasi io al
I nop» ovile il dentiere. E ben veio die per 
mi obliare il fallo di ieri, il generale fi uni est si 
Milu oggi vogiioco di itstituirc i soldati napoìe
•III già dis limali su quel del papa, e che a guer 
i Imita ci «aian puie ridai* le armi ed i cavalli 
In i quelli fui on tuli Ioli. Mi questo avvicen
d i di diti) isti azioni osili t d amo bovoli, non la 
*' irnian la gioita sun ( ttib bla di una «azione, 
'li quali si et i snlenncmcnle promesso di la
mi le libi to il movimi nlo che deve condurla al 
• umquist i dt Ila su i pollina u dia. 
lì gisti ali coì le un ot reuze dilli politica fran

se , i Homo alle o| ttazioni dell'assedio , che, 
ilio la diuz'one del oostio illusile Meoabiea, si 
■(ultimimi ion in li fi sso e fati oso lavoio, ad Od 
J Mie mi inpeiu e delle ddbcolta di tei t e no 
'" li d i quesle pelrosc monlagtie. 

Ma per (guanto caldo di quesle classiche tradi
zioni sia il generale Menabrea, ci deve considerar
la sotto ben altro aspello ; ci, mi fu dato il diffl
cile incarico di ridurla a capitolare, o di appiana
re la via per conquislarla d'assalto. Questo gene
rale deve inveì e pensare alle foni basine della 
sua ctlUdella, al castello fatto erigervi da Alfonso 
d'Arragona , alla resistenza (he seppe opporre a 
Consalvo dopo la vittoria del Ganghano , ed alle 
men onorale di Iallenimeli e di 'lshudi. Ei deve 
pensare die da quii tempo Gaeta fu convertila in 
una di Ile più Torli piazze d' Euiopa; avere la bai 
li ria della Trinila cinque otdini di cannoni, quel 
la della Regina CO obici da liO die la difendono. 
Perchè possiate farvi un'idea delle sur opere di 
difesa, eccovi l'enumenmone dei suoi bastioni , 
di Ilo sue baitene Olle ai due che ho accennali 
vi sono i bastioni Plulipsl idi, Urect la, S. An Irea, 
(.appcllclli, Cittadella Vi sono le baitene di S 
Antonio, Annuimala a due ordini di fumo, Favo 
ritti, Ferdinando, San Giuseppe, S. Muta, Del 
Porlo, Guasiiferro, Torr on Francese, Trabaceo, 
Carolina; Dui a di Calabria, Del Fico, Di Conca , 
e Falsahrncca Vi sono quelle del trinceramento 
di Porla di Terra, di Ila conno guardia della Cil
taih Ila, le altre della gran Guardia e quelle dell* 
Poicrna 

Da quest'enumerazione vi saia facile l'imma
ginare il numero dei cannoni , (irgli obici e dei 
morlai che guarniscano quelle bastile. Rinserrata 
ad un ati icco d dia parte di lprra (c»me avvenne 
n Uassena nel 1800, che gli Inglesi d'allora come 
i Francesi d'oggi impedivano di assalirla per ma
re), l'aimala noslra si trova quindi a fronte di dif 
ficoha che solo sul luogo si possono apprezzare. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORIIO 

— Scrivono da Torino allo stesso foglio : 
Si assi cu "a che il govern > avrebbe determinato 

in principio che l'attuale Parlamento, siccome 
non rappresenta tulle le Provincie aoticsie, sarà 
convocalo dopo il ritorno del Re por essere imme
diatamente e legalmente disciolto, e sostituito un 
altro dello stesso genere, nel quale tulle la Pro
vincie delle Due Sicilie — degli Sta'. J. Napoli e 
della Sidha propriamenli della — e quelle degli 
Stali della Chiesa, saranno rappresentate. 

luttivia il progcllo non «irebbe definitivamen
te abbraccialo, poli he in Italia esiste un parlilo 
energico, il quale domandi che un'assemblea co
stituente unica venga eletta una volta sola affine 
di stabilire la Coslilu/ione del nuovo Stalo italia
no. Gli amici di Ganbildi propugnano quest'ulti
ma opinione, e la maggior parte di essi sono fer
mi a volere una monarchia ( oslitiuionale rappre
sentativa pel loro paese. 

Il governo di Torino non avrebbe in proposito 
alcuna opinione preconcetta; però esso è compo 
sto d' uomini pratici, i quali, abituali corno sono 
agli affiri, non adotteranno nessuna idea che so
verchi 1 limiti deli' appi" azione. 

VE1EZ1A 
— Ecco l'indirizzo fallo all' imperatore 

d' Austria dalla contessa Monlernerli in no
me delle donne titillane. 

S^rel 
1 grandi avvenimenti, che si svolgono oggi in 

Italia, debbono aver tommosso la Minata Vostra, 
pei die an he 1 Re non possono non rest ire mara 
vigliali alla visi i sublime d'un popolo, il quale 
dopo lunga sihui'itu rinisce a'Ia liberta. 

Su e, VOI siete giovili : la gioventù li i d' avanti 
a sé m die illusioni e ni die speranze ' Abban lo 
nate le prime, comechè vane, e ponile il fonda
mento delle st conile nei pnucipii immutabili del
la liberta e della gì istiz i. 

Gl'Itali mi prov ino oggi il mondo che solameli 
le i Mondithi liberali sono pop dm, e che quelli 
soli sono invincibili i q iati filino propi n gì' inte
ressi dei popoli, e si bidono pi i la loio liberi 
zinne. 

Enlr de, o Sue,nella vii che ai su Iddi assiema 
la Ft licita, di Principi il potete II dispotismo è 
vinto pi r (pianto esso si studili on sforzi impo 
tenli di resistere qtidibe giorno di più, la sua 

morte 4 imminente. Il ptogresso, la civiltà e la ra
gione umana gli hanno dalo I' ultimo crollo. 

Lasciale, Sire, i pregitidi/u del passalo ; siale 
all'altezza del vostro secolo, di'altezza dei gran
di falli che si svolgono davanti ai vostri occhi Mo
strale che sapete essere generoso, che sentile il 
Insogno di associai vi ulta grande opera dell' Ita
lico risorgimento. Un allo d'umanità e di giusti
zia può assicuraci I'avu iure. Rendete all'Italia 
una parie di Lei nobilissima — la Venezia ! — 
ponete pure un prizio a quesla restituzione, e 
qualunque esso «sia, noi Donne Italiane, che non 
potemmo far sentire la nostra voce nella stupenda 
votatone dei nostri padu, mariti, hgh e fratelli,— 
noi Dome Italiane, che adoriamo la Patria nostra, 
ci uniremo tulle per riscattare quesid terra glorio
sa, — malli temo in comune li nostre offerle , e 
se I nostri sforzi non basiranno, atcelietemo il 
tributo dei popoli amn i, chi ci sovverranno Del
l'impresa ; e stenderemo la mano a ricevere la 
benedetta elemosina di lutti ì generosi, i quali 
•tanno fare alla ( ausa della Liberia il sacrifizio del 
loto bencsseie 

Sire, impedite le lolle ai male, e l'effusione del 
bingucl — Voi avele in Dalia delle fortez/e, ma 
non avete popolo: — ogni Italiano è vostro nemi
co noi insegniamo ai nostri figli il gran nome 
di —Patria — , prima, di far loro balbettare 
quello di madre: noi dici.un loro. « Questi soldati 
slramen che ci governano sono i vosin oppresso
ri; diventate grandi perdisi sedarli, diveniate uo 
mini per comprare a costo della vita l'indipen
denza, t 

SI, voi lo sapete, — le Provincie Italiane che 
occupate non vi riconoscono per loro Imperatore! 
Il vosiro governo non può sostenersi che colla vio
lenza , ed è maledetto I Ah! Sire, li maledizioni 
dei popoli fanno vacillare le corone , e rovescia
no ì troni I . . . Editamente regnate, o Sire, il 
vivere in mezzo alla universale nprovazione? 

Ogni popolo è patii one ui sé, o Sire. Rendete 
a sé stessa la reg na dell'Adriatico ; lasciale che 
risorga; e , se oggi che sta sotto i vosln piodi vi 
nboire, volgetu allora veiso di Voi i suoi sguardi 
per ringraziarvi e In nedirul. . Sì, per hmedirvi 
per il sangue che avrete impellilo di storrere, per
che ella Ita giuralo di osi ne dalle vostre mani an
coichè livida e insanguinala sic ome un martire. 

Sire,meditale Ecco due Principi Italiani: Fran
cesco Secondo di Borbone,e Vdtoiio Emanuele: il 
primo a Gaeta, spodestalo e spregiato , personifi
ca il dispotismo—il secondo è Re d'Italia, o Sire: 
ma per dare agli Italiani una Patria e la vita! . . . 
Voi vedete , o Sire , clic i popoli non sono ingrati 
riè ingiusti, per icchè o»si scacciano i loro tirasni, 
e mettono la corona sul capo dei loro liberatori. 

Per l'ultima vulta , o tire, noi Donne Italiano 
vi supplichiamo MIO tutte le forze dell' anima no
Btra di renderci la Venezia. Per quanto possano 
essere gravi le condizioni ( he e' imporrete, il no
stro palriollismo non cederà davanti ad alcun sa
crifizio, onde strappare questa parte di noi stessi 
al giogo straniero 

Pisa, IO novtmbre iSCO 
C'ifiTUSSA MtBIA MOVTmiRM. 

TEICIMl 1*1 
— La Paine del il, sull i fede d' un dispaccio 

di Roma, annunzia che la frollili ra degli Siali 
pontificii collimante con quella delle Due Sicilie, 
verrà ociupala eselusivami nle dalle truppe fran 
cesi. Due battaglioni di fanteria di linea avrebbe
ro già avuto I' online di poi si in mai< la per ulan
ziarsi di pi esitilo tu Ha i ilia di Teiraeina, dove sa
rebbero entrali il 23 novembre. 

La presi nza delle lioppe francesi nel dello por 
lo e la sorveglianza del htoiale r< sa necessaria 
dall'effelloatosi sb.nco dei volantini al Cipo Cir
co, diecsi abbi mo indotto il comandante la divi
sione navale francese a stac ar t\t\ Gaela un legno 
da guerra che resici a th si izione presso Ti Traci
na Questa nave saiebbt 1 avviso a vapore la Man
ette 

Un oiditie ih 1 giorno del ministro della gueira 
di Francesio li annunzi i ai difiiunri di Gaeta rhe 
la pi izza e fornita di munì/ otti abbondatili e vet
tovagliala pei si i mesi Fat ondo nò nolo il mini 
siio della gtiena imgiazia i sold di della loro co
stanza ed aliaci amei 'o. 



( 416 ) 

nOHA 
— Un gran numero di giornali esteri, scrive la 

Patrie, pubblicano corrispondenze ili Roma che 
annunziano la prossima partenza del Papa da 
Roma. Quesla notizia è eoinplelam.'nle mesalla;le 
più autentiche informatemi assicurano che il S. 
Patire, pieno di cooli,lenza sulla devozione delle 
armi francesi, non è intenzionato a partire da 
Roma. 

^""TsOTim ESTERE^" 
FRANCIA 

-iiAii*i<;u,i 
— I Piemontesi residenti a Marsiglia, ascrilli 

alla classe del 18IS9, ebbero online di partire e 
di trovarsi ai rispettivi reggimenti pel 2(> del cor
relile. (Espcro) 

SVIZZERA 
— Un opuscolo sialo stampalo a Losanna vieti 

dimostrando la necessità per la Confederazione di 
erigere una fortezza federale,'ia locatila da lui sug
gerita è sul lago di Seinpach. 

GHANBRE1TAGNA 
SCOZIA 

— Il MorninyPost disdice le voci diverse che 
sono corse inliigliillerta sui motivi del viaggio del
l' imperatrice Eugenia, e sostiene che I' unica ca
gione è il bisogno di tislirare le lotze e la saluti 
alterata per il dolore della morte della sorella, la ' 
duchessa d'Alba. 

Riconosciuta la Decessila del viaggio, seguila a' 
dire il Post, si ebbe ad eleggere il paese ove l'im
peratrice aveva a viaggiare ; e tulli gli Inglesi sa
ranno lieti che la scella sia caduta sub' Inghilter
ra. Sì è dello clic Sua Maestà si rechi presso la 
duchessa tli Hamilton. Questo però è, a quanto 
pare, un errore. 1/ Imperatrice non fa che viag
giare in Inghilterra e nella Scozia, e non diverrà 
ospite d'alcuno prima che non abbia visitato la re
gina a Windsor. Questo avventi, tosto che il viag
gio avrà Tallo sentire i suoi henclìci risultali; altri
menti, l'incontro riuscirebbe penoso latito all'una 
che all'altra principessa. 

AUSTRIA 

— La Gazz. Prust'wnti ha da Vienna 18 : 
Una parte della stampa di Vienna comincia a 

discutere coti molla vivacità questioni che finora 
ai giornali non era lecito tli trattare. Essa si è oc
cupata anzi tulio di questioni riferentisi agli Sta
llili provinciali. In oggi si è sul concordalo che 
essa richiama la pubblica attenzione. Il Wande
rer dà ad intendere che sarà impossibile il rea
lizzare l'eguaglianza delle confessioni religiose 
senza una revisione del Concordalo Dal lato suo 
la Presse prevedo una crisi religiosa in segnilo 
degli affari d'Italia e della posizione del Papa. 

—Il Daily A'ews ragiona sulle alleanze che l'Au
stria ha recentemente tentato di stringete colle al
tre potenze,espone le ragioni pendio essa non sia 
riuscila nei suoi tenlaiivi uè colla Francia, ne col
la Russia, o sosdene che I' alleata più naturale per 
P Austria sarebbe la Prussia e la Germania; ma la 
sua politica retriva ed lucerla, la sua ntiiluditie 
sempre bellicosa e turbolenta tengono molti Stali 
germinici lontani dal collegarsi con quest' impe
ro. Il DailyNews torna poi a dimostrare quanto 
sia improbabili*, anzi impossibile che la Russia 
e l'Austria s'intendano e operino d'accordo, e 
termina eoo quesle parole, notevoli io un giorna
le che non di rado riceve le sue ispirazioni dal 
Ministero degli esleri. 

Si è anche preleso che I' imperatore d'Ausilia 
ubbia rifiutalo I' offerta d' un indennizzo per la 
Venezia, mediante una provincia dell 'impero tur
co. Questo significhiti ebbe che l'Austria non con
sente di partecipare ad un progetto francorusso 
per cancellare il trattalo del 1850 e di divideie 
l 'impero ottomano. Si è persino insinualo che si 
è oif'erlo a Viliorio Emanuele d'essere riconosciu
to come re d'Haliti, a palio d' cnlrare iti questa 
lega. Sebbene il re ti' Italia (siccome egli può es
sere oggitiiai chiamalo ) è in termini ilubbii col go
verno Turco, sia per avere accollo benignamente 
a Torino un invialo dei Principali , sia per uver 
conferito decorazioni a parecchi MoldoValacchi, 

pure noi non ci daremo mai a credere che Cavour 
sia I' uomo che comprerebbe la ricognizione del 
suo sovrano dulia parie dell' Austria e della Rus
sia, a siffatto preazo. 

PRUSSIA 
B E 1 I M N O 

— La riserva che la Ptussia 6 costretta a tenere 
è giusliticata dalle menu dell'Austria cogli Stali 
meridionali. All'abboccamento die avrà l'Impara
tine Francesco Giuseppe a Stoccarda col re di 
Wirlembeig si vuole dare una grande solennità. 
Si parla di feste da protrarsi per due giorni do
rante i quali sarebbe sospeso il lutto per l'impe
ratrice vetlova tli Russia. 

Il coicispoiulente da Parigi del iYord è tuttavia 
d'opiniurie che queste ultime pratiche dell'Austria 
«udranno a vuoto e che la slessa diplomazia le 
comballerà peicbè si vtde giustamente il pericolo 
di una guerta generale, ciò coi .mela l'Ausilia: 

« In Germania divengono sempre più urgenti le 
pratiche dell'Ausilia presso gli slati di second'or
dine, a fine d'impegnarli a sostenere innanzi alla 
diela la proposta essere d'interesse germanico la 
conservazione della Venezia, per parte dell'Au
slria. Una tale dichiarazione (lidia diela sarebbo 
un avvenimento europeo tli alla impoilanza, elio 
comprometterebbe la tranquillila della Germania. 
Gli è a supporsi che, in visla del movimento pro
nuticiatissimo della Germania conilo ciò che po
tesse trascinarla a sacrificare i suoi proprii inte
ressi in una querela che non è la sua, e nella 
quale non avrebbe nulla da guadagnare e ludo 
da perdere, non riesca quesla tallica, sostenuta 
dagli interessi dioaslici della Baviera. 

« Difensore geloso della quiete, degli interessi 
e dell'inviolabilità della patria germanica, il go
verno prussiano, seti/.'alcun dubbio, vi si oppor
rà, ed avi à in c o l 'appoggio delle altre grandi 
potenze, la Francia, l'Inghilterra e la Russia, tulle 
egualmente desiderose th evitare una conflagra
zione generale, inevitabile conseguenza d' un in
tervento della Germania, nel caso in cui la Vene
zia fosse assalila e slaccala dall'Austria. Tenete 
dunque per cerio essere contbaMute dalla diplo
mazia le pratiche del gabincllo di Vienna a Mo
naco, a Stoccai da e a Dresda. » 

RUSSIA 
lMETKOnOlGO 

—Si legge nella Lombardia: 
A mostrare in quali regioni sieno pene

trate ai nostri giorni le idee di libertà, rife
riamo come notevole documento una breve 
Icllerti circolare del conte Berg,governatore 
della Finlandia; e ci par prezzo dell' opera 
di richiamare ad essa 1' attenzione de' letto
ri . Dobbiamo aggiungere poi che lo slesso 
conte Berg,in un rapporto allo Czar,descri
ve quella provincia come agitala e sconvol
ti! da società scerete, e quasi olla vigilia di 
una rivoluzione, e suggerisce quindi come 
espediente l'istituzione di una polizia bene 
organizzata. 

Ecco In succennntn circolare: 
Signor Governatore, 
Fin dal principio delle presenti turbolen

ze d' Haliti le redazioni dei giornali che si 
pubblicano in lingua finlandese riportarono 
con una certa minutezza gli avvenimenti di 
quel paese.Orti siccome io son d'avviso che 
il popolo finlandese non può trarre alcun 
vantaggio della cognizione di consimili fat
ti,e elio le redazioni delle gazzelle farebbe
ro quindi meglio a riempire le loro colonne 
con articoli più profillcvoli al popolo,così vi 
prego,signor Governatore, di raccomandare 
al censore da voi dipendente che non lasci 
pubblicare nei fogli popolari se non quelle 
cose italiane che uonoconciliabili colle mas
simo dell' online, della moralità e dei dove
ri di un popolo obbediente. 

Helsiiifùis, ee. 
Generaleaiutante —Nero. 

AMERICA 
— Erco il resoconto (leda elezione del Presi

dente Lincoln: 
Come igni t i s i , essa ha luogo a doppio grado. 

Gli elettori l'.csidenzinli, nominati dal popolo. 
sono in numero di 303, eguale a quello dei mem
bri delle due Camere del Congresso. Ogni Sin!» 
ne elegge un numero proporzionato alla sua solili 
rappresentanza nel Cmigiesso. Le grosse cifre'in
dicali! nei giornali erano quelle degli eh limi pri
miliri. 

Gli Siali senza schiavi (18) hanno 1F3 Eh limi: 
quelli cogli schiavi ili)) ne lumini 120. La inai.' 
gionlà riportala da Lincoln In li ì'òi. 

I democratici, che sono gli schiarici nsìa 
conservatori, si divisero in varie e,noi daiuie ilit 
resero più sensibile la loro iiifciioiiià. Il guuult 
sforzo clellorale fu nello Piatii dì Nuova Vinti, 
che da solo elegge 35 Elellin i. Ma anelli' qui limit 
famno i repuòòficelìii. guaio ah' energia di Itti !«■ 
ro società degli Svegliati ( wide nwach'S) die 
fece il diavolo a quadro, e leone 13 meeliny. le
ce 8 processioni a lercie, sostenne 10 bai nife, e 
spese 1 HO , 000 dottali in meno di due selliiiitiiic 

I repubblicani irionf» idi cappi escutei unno ^ timi 
v' ha dubbino,) la civiltà i d ti progresso degli Sia
li Utlili. Ma essi non chiedono l'abolizione, sibili
ne la cireosci iziunc t per ora ) della schiavili!, 
Soprulutto vieteranno che si eslenda negli SU 
nuovi; ed II Sud, malgrado i suoi fremili , iluiiì 
ubbidire. ( Con. Mcr.) 

DISPACCI ELETTRICI 
PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Tor ino 28 sera — Napoli 29 malti 
Quasi tutti i fjiornali francesi mostrala 

soddisfatti del programma liberale pul'" 
calo dal Moniteur, aspettatisi da esso fu 
liei risultati pel Paese e pel Governo e 
infestano speranze animale dal medesimi 
spirito. 

Moniteur 28. Flahault Ambasciatore; 
Londra.L'Imperatore è andato a Compièp 
ove resterà otto giorni. 

Vienna Mcrcordì. Elezioni comunali il 
tutto l'Impero. In occasione della presenzi 
di Karoly e Debrekzin, una comitiva con 
fiaccole abbandonossi a deplorevoli ecress 
che resero necessario l'intervento dell: 
forza armata. 

Borsa Parigi 70, 20 
Consolidali inglesi 9v 3|t 
Fondi Piemontesi E'0, 15' e 80 2o. 

— L'Unione di Milano annunzia la se 
guente importantissima pubblicazione. 
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